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Le norme 

o 
- \acd 

Rducla sul 
decreto enti

locali, passato 
alla Camera e 

domani al 
Senato 

Fiducia in 
Senato su Il. 

legge falli
mentare, con 

dentro le 
normelva 

La legge sulle 
intercettazio~ 
nl non avrà la 

fiducia, ma 
Renzi conta 

sul verdiniani 

bi 
la riforma è 
complessa, 

non può 
passare 

con la fiducia 

Da settembre 
la sfida crucia

le sarà polla 
riforma costi

tuzionale 

S1id:\'l 
Il p .... sldente 
del Senato, 

dove i numeri 
sono più 

risicati, 
deve affrontare 

l'incognita 
d.ll. riforme 
Ma si sta far

mandou" 
manipolo di 

senatori, non 
solo verdlnlanl, 

che hanno a 
cuore su tutto 
la durata della 

legislatura 

Uaccelerazione di Renzi 
Avanti a colpi di fiducia 
prima della pausa estiva 

dove non potrà (registrazioni e Rai) conta sull'aiuto dell'amico Verclini 
FABIO MARTINI 
ROMA 

n presidente del Consiglio non 
lo dice In pubblIco ma se ne è 
convinto: il suo annuncio sulla 
futura abolizione delle tasse 
sulla prima casa sta produc@DM 
do effetti sul "Renzi-perceplto", 
stemperando nell'opinione 
pubblica la sensazione di un en
nesimo leader In rase di riflusso 
e aUmentando l'idea di una lea
dership ancora capace di inci
dere sul corso delle cose. Con 
questa speranza e in questa lo
gica ogni (eventuale) battuta a 
vuoto del governo potrebbe di 
nuovo rimettere in crisi la naT
razione renziana: ecco perché a 
palazzo Cbigi hanno dato di
sposizione di procedere da qui 
ali. pausa estiva a colpi di fidu
cia. Dunque fiducia sul decreto 
ent!-Iocal!, già votata dalla Ca
mera e fiducia sullo stesso 
provvedimento domani al Se
nato; fiducia a palazzo Madama 

sulla legge rallimentare, con 
dentro le norme sull'Ivn. Su 
provvedimenti più delicati (in
tercettazioni, riforma Rai), sui 
quali la fiducia è pollticamente 
Improponibile, Renzi scommet
te ancho sui nuovi apporti che 
dovrebbero eSsere garantiti al 
Senato dai "transfughi~ ~n For
za Italia guidati da Den!. Verdi
nt, personaggio molto contro
verso,in particolare n sinistra. 

Certo, ancora non sl89 quan
ti senatori comporranno il nua. 
vo gruppo "verdiniano", nel 
quale dovrebbero comunque 
essere compresi anche parla
mentari che già da tempo vota
no a favore del governo. Ma 
proprio su questo fronte • pa
lazzo Madama comincia a Ser
peggiare un effetto-paradosso: 
l'approdo di Verdin! - anziché 
allargare la maggioranza - po
trebbe rtlstringerl"a. Un 'Ieffet
to-Verdini" al contrario, pro
dotto dal rigetto che su alcuni 

senatori potrebbe determlnare 
la confluenza del nuovo mani
polo? Un "effetto" - ecco la sor~ 
presa - che at. colpendo diversi 
senatori del Pd che n6n appar
t engono alla minoranza. Rac p 

conta Fel1ce Cassoni vicepresi
dente della Commissione Giu
stizia: «Dalle prime discussioni 
con diversi senatori che non 
appartengono al '/lgruppo dei 
25" sta emergendo una cre .. 
scente insofferenza per l'ap
prodo, per alcuni persino nel 
Pd, di "stabilizzatori" che ri
schiano di d1ventare dei desta
bilizzatori». Conferma un perR 

sonaggio di diversIssima estra
zione. un esperto navigatore 
come il senatore Paolo Nacca
rato, già braccio destro di Fran
cesco Cossiga: «E' sintomatico 
che dopo le prime polemiche, . 
nello stesso giorno sia Verd1nl 
che palazzo Chlgl 51 siano af
frettati a precisare che non esi
stono accordi sottobanco. Un 

personaggio avvertito como 
Renzi deve aver percepito 11 ri
schio di contraccolpi al di là 
della minoranza Pd e d'altra 
parte chiunque abbia rrequen
tato il Senato. se ne è DccOrtO: 
anche diversi senatori renziani 
si stanno chjedendo: ma Vèrdi
nl a che serve?~. Certo, n sup
porto dei uverdinlani" divente· 
rà importante nell'unica batta
glia politica che attende Renzl 
nei prossimi metli, quella a set
tembre sulla riforma costitu
zionale. Eppure un altro pro
verbiale conoscitore delle logi
che parlamentari, Rocco PaleR 

se, di Forza Italta, prende reali
sticamente atto: «Oramai al 
Senato esiste virtualmente un 
"Comitato permanente pro-
2018". senatori pronti a sup~ 
portare Il governo per tutta la 
legislatura, in tutti I passaggi. 
Se Renzi non commetterà gra
vi errori, lo porteranno in cnr
rozza flno al20J8 •. 
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Scuole paritarie, corsa contro il tempo 
TI governo cerca una mediazione sull~ci 

GIACOMO GALEAZZI 
ROMA 

Una corsa contro Il tempo. 
, Oggi il governo avvia I contatti 
con le associazioni delle seua. 
le pnritarie che avvertono: «n 
pagamento dell'Ici condenna 
alla chiusura la maggioranza 
delle scuole non statali». 

Mentre l'esecutivo corre ai 
ripari a 6 settimane dal ritor
no in eia ... degll studenti, la 
Regione Lombardia 'preoc
cupata. per la Bentenza della 
Cassazione, che ha condanna
to due Istituti Iivornesl a paga-
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I.oInbanfia 
La Regione 
lombardia 

«preoccupa
ta» per la 
sentenza 

della cassa-
zione, che ha 
condannato 

due Istituti 
Ilvornesi a 

pagare l'Ici 

Iigiose. Sulla stessa linea il pre
sidente del Veneto Luca Zaia t 

nelia cui regione le scuole parl
tarie accolgono 90 mila bambi
ni: «Far pagare l'Ici alle scuole 
cattollche è un'autentica vergo
gna», n sottosegretario alia 
presidenza del Consiglio Clau
dio De Vincenti convoca un ta
volo per trovare una soluzione 
normativa. C'è poco tempo .. 

La Cel gli chlede di dire <con 
chiarezza 8e vuole favorire 8 

promuovere la libertà di educa
zione, se cl tiene a dare alle fa
miglie la possibilità di scegllere 
1_ # __ ~..:~ __ ~ __ I __ ... ..A A ... H .... 

quanto viene .stravolto il prin
cipio dell'esenzione degli istitu
ti non a fini di lucro». 

De Vincenti riconosce che lo 
sentenza ... gnala una difficol
tà interpretativ .. di una norma 
introdotta del governo Monti 
che va chiaritaUn chlarimento 
invocato anche dai cattolici im
pegnati In politica .• C'è un'ano
malia che va corretta subito. 
sostiene Cosimo Latronico (FI). 
. Sull'Imu per le paritarie dob
biamo trovare una soluzione, 
non possiamo permettere. che 
migllal. di istituti fa1Ilscano. gli 
1ft .... n (1;<111 ................. 'Pn..toCii ('P,H 

I tempi 
Le scuole 
paritarie 
protestano: il 
pagamento 
dell'Ici 
condanne .... b
bean. 
rhll ICI l'''' I,. 

clama regole Identiche per 
scuole pubbliche e private .• Be
ne che si apra un confronto- os-
serva la dem Simonetta Rubi
nato- Già Il plural!smo educati
vo è crollato: 50 anni fa le scuole 
paritarle erano 1127% dell'offer
ta educativa, oggi sono solo il 
1?,~'I) nA unll «~Rtomhe» nella 

Camere 
(on vista 

G\ICI ,(I 
BElrI'INI 

Spunta l'idea 
di un'arrmistia 

fiscale 

I nfuria U dibattito sul 
taglio delle tasse e c'è 
qualcuno che in Sena

to lancia una proposta per 
risolvere i guai dei cosid
detti «evasori per necessi
tà», cittadini ma soprat
tutto piccole imprese 
sempre sotto la scure dei 
pignoramentl e colpiti da 
fermi amministrativi. 
Un'amnisti. fiscale per I 
crediti vantati dallo Stato 
inferiori a 50 mila euro è 
lo richiesta contenuta in 
un disegno di legge pre
sentato ai Senato dal 
gruppo Gal, primo firma
tario G!ovanni Mauro, 
sottoscritto pure dall'ex 
ministro G!ulio TremantI. 
.Colgo la sofferenza quo
tidiana di persone che vo
glIono lavorare e che non 
vogUono fregare il fisco, 
ma che non riescono ad 
andare avanti per i grevi 
colpi lnfel11 dalla crisi eco
nomica», spiega Mauro. 
Che con questa proposta, 
rilanclata dall:Adn Kro
nos, affronta un problema 
oggetto di analIsi e inchie
ste in questi anni • desti
nato a sollevare polemlw 
che. Tanto che il senatore 
di Gal tiene a far notare 
che il soia /lscopo dì que
sto provvedimento è quel
lo di nndare incontro al 
problemi. tanti e sempre 
plil stringenti deU. fasci. 
più debole della società». 

Mensa ai portaborse 
Giorni r. hanno chleeta 

un incontro con U questo
re della Camera Stefano 
Dambruoso. per lamenta
re una sorta di Ingiustizia. 
Cioè di esser stati esclusi 
solo loro. i portaborSe de
gli onorevoU, do.lla mensa 
della Camera. L'n8Socia~ 
zione che ne rappresenta 
un centinaio, Ii\!cp, 80· 
attene che Il risparmio 
per le casse di Montecito
rio è stato ottenuto f(sulla 
pelle del coll.boratorl 
perché, ovvJamente, il 
servizio il stato tolto solo 
n noI>, Ma alla vigilia del 
voto sul bilancio della C.
mera, attendono di esser 
ricevuti dalla Boldrinl per 
sollecitare l'ufficio di Pre
sidenza sul tema piil spi
noso: «Lavoriamo per i le
gislatori di questo Paese, 
eppure non vi è alcun tipo 
di modello contrattuale al 
quale Il parlamentare 
possa fare riferimento 
per disciplinare il rappor
to di lavoro, non vi è alcu
na relazione fra l'incarico 
ricoperto, i1 numero di 
ore lavorate e la retribu
zione, e inflne non vi è al
cuna chiarezza sul dovere 
di versamento di tasse, 
contributi, né alcun ele
mento dI trasparenza». 
Infatti, nonostante le as
sicurazioni di svariati de
putati e graduati che 
s8Dlbrano aver preso a 
cuore la questione. anche 
quest'anno non vi è stata 
finora un'azione mirata a 
regolarizzare una giungla 
retributlv8 dei collabo1'8-
tori parlamentari come 
Avviene nBi oae~l eurnoel. 
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